
Ricco di tannino, il legno di leccio è molto duro e di di�cile lavorazione. Usato specialmente come pianta fore-
stale e per alberare strade e parchi.

USI

 Il leccio è un albero, sempreverde e latifoglie, con fusto raramente dritto, singolo o diviso alla base, di altezza fino a 
20-24 m. Può assumere aspetto di cespuglio qualora cresca in ambienti rupestri. È molto longevo, potendo diventare 
plurisecolare, ma ha una crescita molto lenta. La corteccia è liscia e grigia da giovane; col tempo diventa dura e scura 
quasi nerastra, finemente screpolata in piccole placche persistenti di forma quasi quadrata. I giovani rami dell'anno 
sono pubescenti e grigi, ma dopo poco tempo diventano glabri e grigio- verdastri. Le gemme sono piccole, tomentose, 
arrotondate con poche perule.
FOGLIE: Le foglie sono semplici, a lamina coriacea a margine intero o dentato, molto variabile nella forma che va da 
lanceolata ad ellittica (rotondeggiante nella sottospecie rotundifolia); la base è cuneata o arrotondata.
FIORI: I fiori sono unisessuali, la pianta è monoica. I fiori maschili sono riuniti in amenti penduli, cilindrici e pubescenti, 
hanno perianzio con 6 lobi e 6-8 stami. I fiori femminili sono in spighe peduncolate composte da 6-7 fiori, ogni fiore ha 
perianzio esalobato e 3-4 stigmi.
FRUTTI: I frutti sono delle ghiande, dette lecce, portate singole o in gruppi di 2-5, su un peduncolo lungo circa 10–15 
mm (eccezionalmente anche 40 mm). Le dimensioni variano da 1,5 a 3 cm di lunghezza, per 1-1,5 cm di diametro. Sono 
di colore castano scuro a maturazione, con striature più evidenti. All'apice di ogni ghianda è presente un robusto mucro-
ne. Le ghiande sono coperte per un terzo o metà della loro lunghezza da una cupola provvista di squame ben distinte, 
con punte libere ma non divergenti. Maturano nello stesso anno della fioritura, in autunno. 
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